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Marco Scarpa
Venezia

Manoscritti del XIV secolo 
contenenti le omelie di san Gregorio Palamas

La diffusione nel mondo di lingua slava delle opere di Gregorio Palamas non è adeguatamente stu-
diata (la messa a punto più recente è Turilov, Bernackij 2006).

Immeditamente dopo la morte del Vescovo di Tessalonica (1357) troviamo dei manoscritti slavi 
che contengono sue opere. Oltre a Београд Дечани 88 (su cui cfr. Kakridis 1988), che contiene i due 
Discorsi apodittici contro i Latini, troviamo testi di Palamas in due tipi di raccolte: il Contro Giovanni Becco, 
l’Esposizione della moltitudine di empietà di Barlaam e Acindino, la Lettera ad Anna Paleologa e la Professione di fede 
contenuti in miscellanee di testi polemici e dogmatici (cfr. Ivanova 1971: 220-221; Ivanova 1975: 169-
170); e poi alcune omelie (Per la Dormizione della Madre di Dio, Per la festa di san Demetrio fin dal XIV secolo; 
Per l’ingresso (presentazione al tempio) della Madre di Dio dal XV secolo e Per l’Esaltazione della Croce solo nel 
XVII secolo) contenute all’inizio in Miscellanee di contenuto misto (cfr. Ivanova 1971: 234; Hannick 
1981: 276). È proprio ai manoscritti del XIV secolo contenti i testi slavi delle due Omelie che è dedicato 
questo studio.

Nelle schede allegate si troverà la presentazione dei singoli manoscritti. Lo studio condotto, parte di 
uno studio complessivo sulla tradizione manoscritta slava delle opere di Gregorio Palamas da me con-
dotto e che sarà presto pubblicato, ha permesso di precisare la datazione dei vari manoscritti e di risalire 
alla loro origine direttamente atonita o all’Athos strettamente legata (cfr. София НБКМ 1039, proveni-
ente da monasteri macedoni, ma strettamente legati all’Athos). È peraltro singolare segnalare la presenza 
di ben quattro manoscritti nel decennio 1365-75. Oltre a uno studio più accurato accurato delle grafie 
dei copisti di questo periodo, occorrerebbe approfondire lo studio su questo tipo di codici, miscellane di 
contentuto misto, studiandone l’evoluzione nel corso dei secoli XIV e XV, per potervi collocare adegua-
tamente anche queste opere.

Se si deve ipotizzare un codice perduto contentente l’Omelia per la festa di san Demetrio nella sua in-
terezza (i due che la testimoniano la conservano monca; invece è conservata intera nel codici Рила 4/8 
del 1479, Рила 4/5 del 1485 e Санкт-Петербург РНБ Вяз Q 279 degli anni 80 del XV secolo, e in due 
codici atoniti del XVII secolo), si può ragionevolmente presupporre che questi codici del XIV secolo 
siano la sorgente della tradizione manoscritta slavo-meridionale dell’Omelia per la Dormizione della Madre 
di Dio (tre codici atoniti , uno del XV e due del XVII secolo). Il codice Санкт-Петербург РНБ Кир Бел 
32/1109 è invece con ogni probabilità la sorgente della tradizione manoscritta slavo-orientale, che conta 
una quindicina di codici (cfr. Scarpa 2008b).

Anche questa testimonianza perciò conferma il ruolo centrale svolto dall’Athos nel fare da ponte tra 
il mondo bizantino e il mondo slavo e per la diffusione della letteratura teologica e spirituale nel mondo 
slavo sia meridionale che orientale.
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Biblioteca Манастир Крка (in deposito presso la Народна 
Библиотека Србије – Београд)

Numero 5

Altre numerazioni 282/64 (Mošin, Radeka 1958: 191)

Datazione 1365-75

Materiale Carta

Misure 205 x 288 mm

Pagine 329

Linee e superficie 
scrittoria

ff. 1r-7v: 26 ll.; superficie scrittoria 140 x 215 mm
ff. 8r-43v: 25 ll.; superficie scrittoria 135 x 205 mm
ff. 45r-59v: 26 ll.; superficie scrittoria 125 x 212 mm
ff. 61r-137v: 26 ll., superficie scrittoria 125 x 210 mm
ff. 138r-219v: 26 ll.; superficie scrittoria 125 x 215 mm
ff. 220r-311r: 25 ll.; superficie scrittoria 135 x 210 mm
ff. 312r-328v: 26 ll; superficie scrittoria 125 x 210 mm

Legatura Tavolette e pelle (segni di allacciature, ma ora perdute)

Fascicoli 1-2
3-7 (quaderno del XVII secolo, i rimanenti 
fogli del quale sono stati tagliati)
8
9-40: 3 quaderni (segnato con numeri greci da  a )
41-44: segnato 
45-132: quaderni segnati da  a 
133-136 (poi fogli tagliati)
137-144 quaderno senza numero
145-216: quaderni segnati da  a 
217-219: segnato (un foglio tagliato)
220-267: quaderni segnati da  a 
268-273: segnato 
274-305: quaderni segnati da  a 
306-311: segnato 
312-316 (3 fogli tagliati)
317-324
325-329 (fogli tagliati)
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Filigrane Nella parte del manoscritto che riporta i testi di Palamas:
A. arco con freccia: uguale a M-T 364 (Krušedol 62, degli anni 
1365-75); simile a AP22/23 814 (Athos Chil 422, degli anni  1360-
70); a ОЈЋР IV 443 (Београд НБС Деч 103, degli anni 1360-70); 
a ОЈЋР IV 438 (Београд НБС Деч 75, degli anni 1360-70)

B. arco con freccia: riportata in M-T 401 (cfr. anche Zagreb HAZU 
I a 57, degli anni 1370-80); molto simile a AP22/23 820 (Athos Chil 
459, degli anni 1360/70); simile a AP22/23 808 (Athos Chil 84, degli 
anni 1370-75); a AP22/23 432 (Athos Chil 298, degli anni 1375-
85); a ОЈЋР IV 446 (Београд НБС Деч 80, degli anni 1370-80)

C: linea verticale con alle estremità due cerchi 
e in mezzo una X (in tre varianti)
C1: riportata da M-T 2127
C2 e 3 (riportate da M-T 2128-29): molto simili a AP22/23 446 
(Athos Chil 422, degli anni 1360-70,); 447-448 (Athos Chil 
458, degli anni 1370-80); а M-T 2130-1 (Београд УБ 15, degli 
anni 1365-75); а M-T 2132 (Dubrovnik D.C. XXII, degli anni 
1369-70); simile a AP13 520 (Пећ 97, degli anni 1365-70)
C 3 identico a piccard-online 22776 (Archivio di 
Stato Bologna, Podestà, Inquis., del 1369)

D: con alle estremità due X e in mezzo un cerchio (in tre varianti)
D1,2,3: riportati da M-T 1874-1875
D3: identico a piccard.online 22009 (Archivio di 
Stato Bologna, Reg. Inquis., del 1365)

E: testa di bue con occhi, bocca aperta, una linea 
sopra che culmina con una X (in due varianti)
E1: riportata da M-T 1319
E2 (f. 58): uguale a M-T 1318 = AP13: 519 (Пећ 97, degli anni 1365-
70); simile a AP22/23 84-85 (Athos Chil 397, degli anni 1365-75)
Tutte le filigrande di tipo simile a queste “E“ sono datate da 
Piccard tra il 1363 e il 1371 (cfr. piccard-online 81516-81533)

Nel resto del manoscritto (come indicato anche 
da Mošin, Radeka 1958: 191):
Cerchi: riportata da M-T 1860 (cfr. anche Cetinje 
55: 1355-75); 1874-1875; 1957-1958; 2167; 
Due teste di cavallo: riportata da M-T 2443-2444
Forbici: riportata da M-T 2586-2587
Orso: riportata da M-T 6772
Pera: riportata da M-T 4374 (cfr. anche L 739); 4410-4411
Unicorno: riportata da M-T 5833 (Grignon [B 14787], del 1364)
Tridente: riportata da M-T 7211 (cfr. anche Brno [B 15981], del 1367)
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Copista ff. 1-7: mano del XVII sec.
ff. 8r—43v e 220r-316r: Jov (cfr. annotazione a f. 311r)
ff. 45r-59v e 317r-322v: II copista
ff. 61r-92r (secondo terzo): III copista
ff. 92r (ultimo terzo)-136v: IV copista
ff. 138r-219v: V copista

Redazione e 
Ortografia

- Redazione serba
- Ortografia di Raška
- Scrittura cirillica semionciale (i ff. 3-7: cirillico corsivo)

Opere Palamas ff. 55r-59v
Omelia per la festa di san Demetrio (omelia XLIX)
(BHG 546; testo greco: PG 151: 536-550; nella traduzione è presente solo 
la prima parte dell’omelia: PG 151: 536-541B)

Григория арх·еп(и)скопа солун[ь]скаго бесэда w иже вь  с(ве)тҐх[ь], 
великом(у)ченицэ и чюд[о]твор[ь]ци и муроточ[ь]ци Димит<р>·и
inc. Мнэ же зэлw ч[ь]с[ь]тн·и бҐше друзи твои Б(о)же...
des. ...паче же ¬лику н(Ґ)ня wбь¬мл¬ть, и вь ¬лику достиза¬ть 
бл(а)говони¬мь мyра и чюдесҐ.

ff. 212r-219v
Omelia sulla Dormizione della Madre di Dio (omelia XXXVII)
(BHG Appendix III, 96 [1145]; testo greco: PG 151: 460-473;
il testo si interrompe però in corrispondenza del testo greco PG 151: 
472D; il pezzo che manca corrisponde per misura al testo contenuto in un 
foglio, che probabilmente è andato perduto)

Иже вь с(ве)тҐх[ь] о(ть)ца нашего Григор·а арх·еп(и)ск(о)па сwлуньскаго 
чудотворца, Слово на успени¬ прэчисти¬ Б(о)гом(а)т(е)ре. 
inc. Мою бесэду д(ь)н(ьс)ь кь вашеи любви...
des. ...сице и прочая, вь безконьч[ь]нҐ вэкь. 
Всакь свэтоявления Б(о)ж(е)ствь  [...]

Altro contenuto Omelie e vite di santi secondo l’anno liturgico, da ottobre a 
gennaio (descrizione dettagliata in Mošin, Radeka 1958: 191)
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Altre note - Annotazione a f. 311r (Mošin, Radeka 1958: 191 scrive: f. 6):
Писавшагои ·wва тах монах[а] помените о(ть)ци св(е)т·и

- f. 208: una parte perduta è stata reintegrata di restauro
- titoli in rosso scritti la prima riga in maiuscolo
- iniziali in rosso anche all’interno del corpo del testo
- a margine inferiore della pagina in cui iniziano in inchiostro rosso  
i discorsi sono numerati con numeri greci (Слов(о)e segue il numero)
- f. 92 cambia inchiostro e anche mano?
- f. 138: iniziale un po’ decorata, in rosso, giallo e blu
- a Krka dal 1706

Descrizioni Mošin, Radeka 1958: 191; Bogdanović, 1982: 
33, n. 265; Hannick 1981: 69

Bibliografia Olteanu 1963: 174; Hannick 1981: 276; Cernić 1990: 135; 146-150; 
Turilov, Bernackij 2006: 27; Scarpa 2008a; Scarpa 2008b

Biblioteca Народна Библиотека Србији  – Београд

Numero Rs 26

Datazione 1365-75

Materiale Carta

Misure 212 x 145 mm

Pagine ff. I + 368 + I

Linee e superficie 
scrittoria

27 ll., superficie scrittoria: 175 x 95 mm

Legatura legatura in pelle e legno, di restauro; della legatura antica 
(originale?) restano dei frammenti incollati sulla nuova: pelle 
con decorazioni semplici sia sul fronte che sul retro

Fascicoli 1-8
9-15 (poi foglio tagliato)
16-71: quaderni
72-80 (un foglio tagliato prima di 72)
81-288: quaderni
289-290
291-294
295-318: quaderni
319-328
329-368: quaderni
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Filigrane A  (ff. 57/62, 64/71, 72/79, 73/78, 289/290, 291/294 e alcuni altri): testa 
di bue con occhi e sormontato da stella (in tre varianti):  
A1 (f. 64/71): quasi uguale a piccard-online 67191 (Archivio 
di Stato Mantova, Gonzaga 1140,del  1368); piccard-online 
67694 (Archivio di Stato Siena, Concistoro 1780: 1370)

A2 (ff. 57/62): riportata in M-T 1353 (ma a me sembra che gli occhi 
siano piů alti cfr. f. 62) e datata 1365-75; riportata più attentamente 
è uguale a AP22/23 86 (Athos Chil 758/III, degli anni 1365-75); 
a Zadar Protocollo del notaio Laurentius Filius Gerardini [M-T 
1350] del 1366;  a B 14610, degli anni 1368-72; simile a Zadar 
Protocollo del notaio Petrus Perencanus I [M-T 1351] del 1369

A3: simile a piccard-online 67689 (Archivio di 
Stato Mantova, A Gonzaga 1180, del 1368)

B Ala d’uccello (ff. 188/189, 233-240, 282/287, 284-285 e in quasi tutto 
il manoscritto): riportata in M-T 125 (ma in realtà la seconda  piuma 
è più lunga e la “base” è diversa da come è riportato in M-T) e datata 
1365-75;  riporta più attentamente è uguale a AP22/23 316-317 (Athos 
Chil 454, degli anni 1360-70); molto simile a AP22/23 314-315 (Athos 
Chil 176, degli anni 1365-75) (tutte queste filigrane  
a forma di ali d’uccello, M-T 122-126, sono datate tra 1360 e 1375)

C: bastone pastorale (ff. 266/271, 267/270): riportata in M-
T 3641 e datata 1365-75 (tutte le altre a forma di bastone 
pastorale, un po’ più elaborate, M-T 3642-3645, sono datate 
precisamente o 1366 o 1369, mentre una m molto più semplice, 
M-T 3640, è datata 1336), uguale, solo senza nodo, che tuttavia 
verrebbe a trovarsi nella piegatura del foglio, a AP22/23 921 
(Athos Chil 422 del 1360/70); L 484; B 5782, del 1369

Copista/i - Primo copista: ff. 1-213 (tranne 6 che è di un terzo copista); 290-368 
(stesso copista di altri due frammenti, nei codici 8 e 9 della НБС)
- Secondo copista: ff. 230-290

Redazione e 
Ortografia

- Redazione serba, con tracce di lingua e ortografia 
meridionale (bulgara o macedone);
- Ortografia della Raška (particolarità descritte in Štavljanin-
Đorđević, Grozdanović-Pajić, Cernić 1986: 45);
- Scrittura cirillica semionciale-onciale (il secondo copista, che 
ha copiato il testo di Palamas: semionciale, con molti elementi di 
tachigrafia, per aspetto generale simile alla scrittura di cancelleria); da  
f. 295 fino alla fine il il testo è in onciale (o semionciale molto regolare)
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Opere Palamas ff. 281v-290r
Omelia sulla Dormizione della Madre di Dio (omelia XXXVII)
(BHG Appendix III, 96 [1145]; testo greco: PG 151: 460-473)

Вь с(ве)тҐх[ь] w(ть)ца нашего Григория арх·еп(и)ск(о)па сwлун[ь]скаго 
чюдотворца, Слово на ¹спени¬ прэч[ь]сти¬ Б(о)гом(а)т(е)ри. 
inc. Мою бесэду д(ь)ньс[ь] кь вашеи любви...
des. ...и всес(ве)тҐмь и благҐмь и животворещимь д(у)хомь 
н(Ґ)ня и пр(и)сно и вь вэкҐ векwм[ь] аминь

Altro contenuto Miscellanea di contenuto misto (vedi descrizione dettagliata in 
Štavljanin-Đorđević, Grozdanović-Pajić, Cernić 1986: 46-52)

Altre note Il secondo copista:
- testo in inchiostro nero
- titoli iniziali e alcune iniziali all’interno del testo in inchiostro ocra;
- a volte (anche al f. 281v) a fianco del titolo 
decorazione a gemma frondosa

Descrizioni Kićović 1958: 51; Štavljanin-Đorđević 1968: 397, n. 27; 
Stipčević 1981: 46, n. 138; Bogdanović 1982: 33, n. 264; 
Štavljanin-Đorđević, Grozdanović-Pajić, Cernić 1986: 45-52

Bibliografia Ivanova 1971: 234; Radunović 1986: 302; Turilov, 
Bernackij 2006: 27; Scarpa 2008a; Scarpa 2008b

Biblioteca Библиотека Россиской Академии Наук – Санкт-Петербург

Numero Собр. Текущих поступлений 13

Altre numerazioni Сборник М. П. Петровского

Datazione 1360-70

Materiale Carta di cotone

Misure [в десть (in folio): Lichačev 1899: I, 206]

Pagine ff. 257

Fascicoli 33 quaderni (ma mancano i primi 6 fogli del primo)
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Filigrane Due cerchi uno a fianco all’altro, separati da un tratto verticale con 
una x sopra e una sotto (in due varianti)
A: riportata da L 2082; uguale a Prolović 2002: n. 21/5 (Wien Sl. 21, 
degli anni 1360-70); a AP22/23 452 (Athos Chil. 180, degli anni 1360-
70); simile a Prolović 2002: n. 21/6 e 7 (Wien Sl. 21, degli anni 1360-70); 
a AP22/23: 451 (Athos Chil. 80, degli anni 1360-70); a AP22/23: 455 
(Athos Chil. 455, degli anni 1360-70); a M-T 2160 (Verona [B 3230], del 
1367; Diploma dello zar Uroš in favore di Chilandar, Athos Chil 54, del 
1366)
A2: variante della precedente: riportato da L  2083 (= M-T 2162); uguale 
a Prolović 2002: n. 21/9 (Wien Sl. 21, degli anni 1360-70); quasi uguale  
a Prolović 2002: n. 21/8 (Wien Sl. 21, degli anni 1360-70); simile a ОЈЋР 
IV 327 (Београд НБС Деч 75, degli anni 1360-70); AP22/23 454 (Athos 
Chil. 455, degli anni 1360-70)

Copista/i Jakov (di Chilandar) (cfr. Turilov 2008: 75, nota 67)

Redazione e 
Ortografia

- Redazione serba
- Ortografia di Raška
- Scrittura cirillica semionciale

Opere Palamas Omelia sulla Dormizione della Madre di Dio (omelia XXXVII)
(BHG Appendix III, 96 [1145]; testo greco: PG 151: 460-473)

Вь с[ве]тҐх[ь] w[ть]ца нашег[о] Григор·я архиеп(и)ск(о)па солуньскаго 
чудотворца, Слов[о] на успени¬ прэчистҐ¬ Б(о)гом(а)т(е)ре.�
inc. Мою бесэду д(ь)н(ьс)ь кь вашеи любви...
des. ...и всес(ве)тҐмь и бл(а)гҐмь и животворещимь д(у)хомь н(Ґ)ня  
и пр(и)сно и вь вэкҐ векwм[ь] аминь

Altro contenuto Miscellanea, probabilmente di contenuto 
misto (non esiste una descrizione)

Altre note - Non avendo potuto vedere di persona il manoscritto, ho 
riportato ed elaborato i dati che sono offerti dalla letteratura.
- Il manoscritto è appartenuto a lungo al console russo a 
Dubrovnik, K. D. Petrovič, per poi passare a M. P. Petrovskij (cfr. 
Petrovskij 1865: 53, nota 1;  Speranskij 1960: 18, nota 17).

Descrizioni Sommaria: Lichačev 1899:  I, 206

Bibliografia Petrovskij 1865: 53-84; Lichačev 1899:  I, 206; II, 241; III, tavola 
CCXCIII; Speranskij 1960: 18; Turilov 2008: 75, nota 67; Scarpa 2008b

Edizione del testo Petrovskĳ, Palamas 1905
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Biblioteca Российская Национальная Библиотека – Санкт-Петербург

Numero Кир Бел 32/1109

Altre numerazioni 488 (II di copertina)

Datazione 1365-75

Materiale Carta

Misure 200 x 140 mm

Pagine ff. 257

Linee e superficie 
scrittoria

f. 1: 20 ll.; superficie scrittoria: 170 x 95 mm.
ff. 1-16: 22 ll.; superficie scrittoria: 150 x 85 mm.
ff. 17-22: 23 ll.; superficie scrittoria:160 x 90 mm.
ff. 23-35: 25 ll.; superficie scrittoria:160 x 95 mm.
ff. 36-63: 26 ll.; superficie scrittoria:170 x 105 mm.
f. 64: 22 ll.; superficie scrittoria:170 x 105 mm.
ff. 65-153v: 21-25 ll. (molto irregolare); 
superficie scrittoria: 185 x 115 mm.
ff. 153-163v: 26 ll.; superficie scrittoria: 170 x 105 mm.
ff. 164-257: 21 ll.; superficie scrittoria: 155 x 95 mm.

Legatura Tavolette e pelle, decorata con motivi geometrici a rombi 
(la decorazione è appena visibile), con una allacciatura 
in cuoio rimasta (erano due) (originale?)

Fascicoli 32 quaderni numerati.
Il f. 1 è più recente, in carta diversa, e sostituisce probabilmente il  
f. 1 originale, andato perduto. Per questo motivo la numerazione dei 
fascicoli non compare nel primo di essi.
Il XVIII fascicolo è composto fin dall’origine di solamente sette fogli (ff. 
137-143).
Dopo il XX quaderno e prima del XXI ci sono quattro fogli inseriti senza 
numerazione di fascicolo (ff. 160-163), Evidentemente per completare la 
trascrizione dell’opera che continua dalla pagine precedenti e qui termina 
(tra l’altro, dopo questi fogli cambia anche la calligrafia.
Il XXXII fascicolo è composto solo da sei fogli (ff. 252-257). Gli ultimi 
due fogli sono stati tagliati evidentemente dall’autore a libro finito.
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Filigrane A. Stemma con la croce:
Uguale a M-T 529 (Šibenik Knjižnica samostana sv. Franje 36, degli anni 
1360-70)

B. Testa di bue con gli occhi, la parte inferiore aperta e sormontata 
da una X:
Molto simile a AP13 519 (Пећ 97, degli anni 1365-70) (cfr. M-T, 1318); 
simile a Pic, II.2, I, 849, degli anni 1364-1371; a AP22/23 84-85 (Athos 
Chil. 397, degli anni 1365-75)

C. Due cerchi congiunti da una linea (con una X in mezzo?)
uguale a M-T 2131, degli anni 1365-75 (Београд УБ 16, degli anni 1365-
75); a AP13 520 (Пећ 97, degli anni 1365-70); a AP22/23 446 (Athos 
Chil. 422, degli anni 1360-70); a AP22/23 448 (Athos Chil. 458, degli 
anni 1370-80); probabilmente uguale aM-T 2128-9 (Београд НБС Крка 
5 del 1370)

D: Croce doppia di Lotaringia (in tre varianti)
D1: uguale a M-T 3599 (Tyrol [KU 65], del 1371); a L 3657, del 1371; 
molto simile a OJČR IV 313 (Београд НБС Деч 62, degli anni 1360-70); 
a AP22/23 341 (Athos Chil. 454, degli anni 1360-70)
D2: uguale a AP 13, 442 (Пећ 85, degli anni 1370-80)
D3: variante della precedente

E: Tre monti con croce (in tre varianti)
E1: quasi uguale a M-T, 6258 (Firenze [BI 7056], del 1361)
E2: uguale a AP22/23 37 (Athos Chil. 180, degli anni 1360-70)
E3: uguale a OJČR IV 780 (Београд НБС Деч 75, degli anni 1360-70); 
quasi uguale a M-T 6259 del 1360 (Fano [BI 7345], del 1362); simile  
a AP22/23 21 (Athos Chil. 612, degli anni 1355-65); a AP22/23 29 (Athos 
Chil. 422, degli anni 1360-70)

F: Nave (in due varianti)
F1: uguale a M-T 6460 (Београд САНУ 55, degli anni 1360-70)
in parte simile a AP 22/23, 588 (Athos Chil. 127, degli anni 1360-70)
F2: uguale a M-T 6461, (Athos Chil. 36, degli anni verso 1370); a L 2030, 
circa del 1370; molto simile a AP22/23 589 (Athos Chil. 127, degli anni 
1360-70)

G: Allodola
simile a M-T 6671 (München [KU 315], del quinto decennio del XIV 
secolo)

H: ruota con croce inscritta (in cinque varianti)
H1: molto simile a AP22/23 874 (Athos Chil. 422, degli anni 1360-70);  
a OJČR IV 758 (Београд НБС Деч 75, degli anni 1360-70); simile a M-T 
6924 (Korčula Atti giudiziari e protocolli notarili, ora nell’Archivio di 
stato di Zadar, del 1360; Tyrol [KU 71], del 1370; Vicenza [B 5471], del 
1362); simile a L 2061-62, degli anni 1350-80
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Copista/i Diverse mani:
1 r-v
2r-23r riga 8
23 riga 8-64v
65r
65v-153; 154-157 riga 16 (due varianti della stessa 
mano; del circolo di Jov; cfr. Scarpa 2008b) 
157 riga 16-163v
164-257

Redazione e 
Ortografia

Semionciale con alcune abbreviature (abbastanza diverse le varie mani)

Opere Palamas ff. 127v-137
Omelia sulla Dormizione della Madre di Dio (omelia XXXVII)
(BHG Appendix III, 96 [1145]; testo greco: PG 151: 460-473)

Вь с[ве]тҐх[ь] w[ть]ца нашего Григор·я архиеп(и)ск(о)па сол¹ньскаго 
ч¹дотворца, Слов[о] на ¹спени¬ прэчистие Б(о)гом(а)т(е)ре.�
inc. Мою бесэду д(ь)н(ьс)ь кь вашеи любви...
des. ...и всес(ве)тҐмь и бл(а)гҐмь и животворещим[ь] д(у)хомь н(Ґ)нэ  
и пр(и)сно и вь вэкҐ векwмь аминь

Altro contenuto Miscellanea di contenuto misto (descrizione dettagliata in Scarpa 2008b)

Altre note f. 1r e v: sommario
Manca del primo foglio, sostituito dal sommario
Titoli a volte in rosso, a volte in nero, a seconda del copista; un 
minuscolo elemento decorativo a margine del titolo a f. 76v.
Correzioni e integrazioni a margine di mano 
del copista (vedi a f. 125r, 151v...).
È molto probabile che sia alla base del ramo della tradizione 
manoscritta nella slavia orientale (Scarpa 2008b)

Descrizioni Nicol’skij 1897: 315-318; Catalogo dattiloscritto 
interno alla biblioteca: 363; Scarpa 2008b

Bibliografia Nicol’skij 1897: 7, riga 90; 188 (numero progressivo 
XLI); Scarpa 2008a; Scarpa 2008b

Biblioteca Народна Библиотека «Кирил и Методий» - София

Numero 1039

Altre numerazioni Nella letteratura viene a volte chiamato Пролог

Datazione Metà del XIV secolo (cfr. annotazione a ff. 1v-2r)
f. 285 (288) scritto negli anni 1370-90.
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Materiale Pergamena

Misure 345 x 240 mm

Pagine ff. 370 (373)

Linee e superficie 
scrittoria

2 colonne
ff. 1-(25 (28): ll. 27; superficie scrittoria 230 x 170 mm (230 x 80 mm)
ff. 26 (29)-28 (31): ll. 29; superficie scrittoria 
255 x 170 mm (255 x 80 mm)
ff. 29 (32)-31 (34): ll. 30; superficie scrittoria 
260 x 165 mm (260 x 77 mm)
ff. 32 (35)-40 (43): ll. 29; superficie scrittoria 
250 x 160 mm (250 x 75 mm)
ff. 41 (44)-120 (123): ll. 29; superficie scrittoria 
250 x 150 mm (250 x 70 mm)
ff. 121 (124)-284 (287): ll. 29; superficie 
scrittoria 255 x 150 mm (255 x 70 mm)
f. 285 (288): ll. 38; superficie scrittoria 245 x 170 mm (245 x 80 mm)
ff. 286 (289) v-365 (368): ll. 29; superficie 
scrittoria 255 x 150 mm (255 x 70 mm)
ff. 366 (369)-370 (373): ll. 29-30; superficie 
scrittoria 250 x 160 mm (250 x 75 mm)

Legatura Tavolette e pelle decorata, molto rovinata

Fascicoli 1-5 (ma comprende anche il risguadro; numerato a f. 5v.)
6-9
10-25 due quaderni numerati
26-32
33-128 quaderni numerati
129-135 (foglio tagliato e mancante dopo 
135); numerato solo al principio)
136-151 quaderni numerati
152-158 numerato
159-230 quaderni numerati
231-237 numerato
238-261 quaderni numerati
262-268 numerato solo al principio
269-284 quaderni numerati
285 foglio aggiunto e incollato
286-292 numerato solo alla fine
293-324 quaderni numerati
325-331 numerato solo al principio
323-355 quaderni numerati
356-361 numerato
362-370 numerato 
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Filigrane non ci sono perché è pergamena

Copista/i Diverse mani
ff. 1-28 (31) (II colonna, riga 14)
ff. 28 (31) (II colonna, riga 14) – 120 (123)
ff. 121 (124) – 166 (169)
ff. 167 (170) – 206 (209) (f. 206 [209] v. annotazione del 
copista Drajko) (corrisponde al cambio di fascicolo)
ff. 207 (210) -  370 (f. 207[210] r. annotazione 
del copista Stanislav) (tranne f. 285).
f. 285 (scrittura un po’ più tarda, ultimo quarto del XIV secolo)

Redazione e 
Ortografia

Redazione serba
Ortografia di Raška
Scrittura cirillica semionciale

Opere Palamas ff. 285 (288) r-v
Omelia per la festa di san Demetrio (omelia XLIX)
(BHG 546; testo greco: PG 151: 536-550; nella traduzione il testo si interrompe 
bruscamente; la parte presente corrisponde a: PG 151: 536-537D)

Гр·гор·а арх·еп(и)с(ко)па солун[ь]скааго бесэда w иже вь  с(ве)тҐхь, 
великом(у)ченицэ и чюд[о]твор[ь]ци и муроточ[ь]ци Димитр·и
inc. Мнэ же зэлw чьс[ь]тни бҐше друзи твои Б(ож)е...
des. ...и вҐшни· мирь при¹красившому. Сему же

Altro contenuto Vite di santi e testi agiografici o omiletici per le feste dei santi, 
secondo l’ordine dell’anno liturgico da settembre a novembre 
(descrizione dettagliata in Stojanov, Kodov 1964: 246-251)

Altre note - I fogli sono numerati due volte. Io seguo l’ultima numerazione, da  
1 a 370, che da 1 a 9 corrisponde a I + 1-10 e da 10 a 370 corrisponde a 13-373 
(mancano due fogli secondo la numerazione vecchia, tra il 9 e il 10).
- Una annotazione del 1673 nei ff. 1v-2r fa risalire la scrittura del codice  
a 320 anni prima (quindi intorno al 1353), e la legatura a 140 anni prima (quindi 
intorno al 1533) e le collega entrambi al monastero di Marco a Skopje.
- Il copista Stanislav è stato identificato con lo stesso copista del codice di 
Olivier, datato 1342 (cfr. per questo codice: Lamanskij 1864). Si tratta di 
Stanislav Lesnovski (cfr.  Stojčevska-Antić 1991: 205-207).
- I luoghi di composizione del manoscritto possono essere il Monastero di 
Marco a Skopje o il monastero di Lesnovo.
- Il f. 288, contenente l’omelia di Palamas, contrariamente a quando afferma 
Stojanov, Kodov 1964: 246, non è un foglio di una altro manoscritto aggiunto. 
Si tratta invece di un foglio lasciato bianco dal copista, che non aveva 
completato di copiare il testo precedente. Il testo dell’omelia di Palamas  
è mutilo della fine, probabilmente perché il copista che ha aggiunto (una 
ventina di anni piů tardi) questo testo ha occupato tutto lo spazio disponibile.
- L’aggiunta dell’Omelia per san Demetrio potrebbe essere legata al fatto che 
la chiesa principale del monastero di Marco (su cui cfr. Jakimovska-Tošiќ  
2007), in cui il manoscritto era stato copiato, o dove era giunto nel frattempo 
(forse da Lesnovo? il monastero di Lesnovo era metochia di Chilandar, cfr. 
Marković 1920: 210-211), è dedicata a san Demetrio.
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Descrizioni Radčenko 1907: 147-154 (con molti errori e imprecisioni); 
Stojanov, Kodov 1964: 246-252; Hannick 1981: 79

Bibliografia Angelov, Kuev, Kodov 1970: 241-242, n. 2; Džurova 1977: 53; Tăpkova-
Zaimova 1980: 263; Ivanova 1980: 194-196; Ivanova 2008, n. 72; 
Stojčevska-Antić 1991: 205-208

Biblioteca Библиотека на Рилски Манастир

Numero 4/11

Altre numerazioni 83 (f. 1)

Datazione la prima parte (ff. 1-39) 1440-50
la seconda parte (ff. 40-89) 1375-85

Materiale Carta

Misure 272 x 200 mm

Pagine ff. I (legatura) + 89 +I (legatura)

Linee e superficie 
scrittoria

28 ll.; superficie scrittoria: 220 x 145 mm 

Legatura Cartone e carta, di recente restauro

Fascicoli 1-4
5-13
14-37: quaderni
38-39
40
41-80: quaderni
81-83
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Filigrane I parte: ff. 1-39
A: forbice: quasi identica a ОЈЋР V 1014 (Београд МСПЦ 
144, degli anni 1440-50); molto simile a ОЈЋР V 1032 
(Београд МСПЦ 45, del 1453); simile a Stanković 2004-
2005a: n. 72 (Пловдив НБИВ 16[27], degli anni 1440-50); 

B: forbice: simile a Stanković 1993: n. 7 (София ЦИАМ 87[47]: 
1450-60);  a ОЈЋР V 1029 (Београд МСПЦ 144, degli anni 1450-
60); a ОЈЋР V 1034 (Београд МСПЦ 47, degli anni 1445-55); 
a ОЈЋР IV 522 ( Београд НБС Деч 42, degli anni 1450-60)

C: tre monti con croce: identica a AP13 533 (Пећ 100: 1435-45);a 
Stanković 2003b: n. 21 (Пљеваљ 96, degli anni  1430-40); molto 
simile a ОЈЋР V 46 (Београд МСПЦ 50, degli anni 1440-50); 
a ОЈЋР IV 814 ( Београд НБС Деч 65, degli anni 1430-40)

D: tre monti con croce: simile a AP13 534 
(Пећ 100, degli anni  1435-45)

II parte: ff. 40-83
E: chiavi incrociate: identiche a ОЈЋР IV 194 = M-T 2747 
(Београд НБС Деч 9: 1375-85); molto simili a Охрид НМ 38, 
degli anni 1370-80; a София БАН 73, degli anni 1370-80

F: lettera “R”: identica a ОЈЋР V 1200 (Београд МСПЦ 49, 
degli anni 1375-85); a ОЈЋР IV 680 ( Београд НБС Деч 9, degli 
anni 1375-85); a Београд САНУ 62, degli anni 1370-85; a Охрид 
НМ 38, degli anni 1370-80; a AP22/23 787 (Athos Chil 254, degli 
anni 1375-85); a AP22/23 791 (Athos Chil 474, degli anni 1375-
85); molto simile a AP13 116 (Пећ 20, degli anni 1370-80)
G: arco con freccia (in due varianti)
G1: identico a AP22/23 825 (Athos Chil 254, degli anni 1375-
85); a AP22/23 827 (Athos Chil 392, degli anni 1375-85); a 
AP22/23 839 (Athos Chil 474, degli anni 1375-85); molto simile 
a Prolović 2002: n. 131/12 (Wien Cod. Slav. 131, degli anni 1470-
80); a ОЈЋР IV 456 (Београд НБС Деч 101, degli anni 1380-90); 
simile a Cetinje 14, del 1383; a Cetinje 69, degli anni 1365-75

G2: identico a AP22/23 826 (Athos Chil 254, degli anni 1375-
85); simile a ОЈЋР IV 446 (Београд НБС Деч  80, degli anni 
1370-80); a AP22/23 837 (Athos Chil 474, degli anni 1375-85)

H: campana: simile a AP13 455 (Пећ 87, degli anni 1380-
90); a AP22/23 173 (Athos Chil 405, degli anni 1390-1400)

I: scure o ascia (in due varianti)
I 1: quasi identica M-T 4738 ( Београд САНУ 62, degli anni 1370-85)
I 2: variante della precedente
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Copista/i Due mani:
1-39
40-83

Redazione e 
Ortografia

La seconda parte:
Redazione serba
Ortografia della Raška
Scrittura cirillica semionciale

Opere Palamas ff. 63r-69v
Omelia sulla Dormizione della Madre di Dio (omelia XXXVII)
(BHG Appendix III, 96 [1145]; testo greco: PG 151: 460-473)

Иже вь с[ве]тҐх[ь] w[ть]ца нашего Григор·а арх·еп(и)ск(о)па 
солуньска[го] чудотворца, Слово на успени·е пр[э]ч[и]сти¬ 
Б(о)гом(а)т(е)ре.�
inc. Мою бесэду д(ь)н(ьс)ь кь вашеи любви...
des. ...и всес(ве)тҐмь и благҐмь и животворещимь д(у)хомь 
н(Ґ)ня и пр(и)сно и вь вэкҐ векwм[ь] аминь

Altro contenuto Nella seconda parte:
omelie, probabilmente si trattava di una miscellanea di contenuto 
misto (descrizione dettagliata in Sprostranov 1902: 117-118)

Altre note Il manoscritto è la composizione di due parti, 
originariamente indipendenti: 1-39, 40-83

Descrizioni Sprostranov 1902: 117-118; Christova, Karadžova, 
Ikonomova 1982: 77, n.  176

Bibliografia Rajkov, Džurova 1976: n. 157; Rajkov, Džurova 
1978: 67, n. 144; Scarpa 2008b
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Abbreviazioni 

AP13 Grozdanovi -Paji , Stankovi  1991 

AP22/23 Stankovi  2002 

BHG F. Halkin (a cura di), Bibliotheca Hagiographica Graeca (Subsidia Hagiographica 8), 3 voll.,  
Société des Bollandistes, Bruxelles, 1957; le citazioni vengono fatte seguendo la numerazione 
delle opere 

B M. Briquet, Les Filigranes. Dictionnaire historique des marques du papier dés leurs apparition 
vers jusqu'en 1600, 4 Vol, Paris, 1907 

BI Collezione di filigrane di Ch.-M- Briquet nella Biblioteca pubblica e universitaria di Genova, 
Filigrane non riprodotte (inedite) (N. 78-82) 

Cfr. confronta 

Chil  (Biblioteca del Monastero di Chilandar) 

des. desinit 

f./ff. foglio/fogli 

inc. incipit 

KU F. Keinz, Die Wasserzeichen des XIV. Jahrhunderts in Handschriften der K. bayr. Hof- und 
Staatsbibliothek, Akademie der Wissenschaften, München, 1896 

L Licha ev 1899 

l./ll. Linea/linee 

M-T Mošin, Tralji  1957 

n./nn. Numero/numeri 

Pic Piccard 1961-1997 

piccard-online Hauptstaatsarchiv Stuttgart, Bestand J 340, Piccard watermark collection, in internet: 
http://www.piccard-online.de [1.6.2008] 

PG Migne, Jacques-Paul, Patrologiae Cursus Completus, Series Graeca, 161 vv., Parisiis, 1857–
1866; le citazione vengono fatte indicando il volume e le colonne e, ove necessario, la 
partizione delle colonne 

r recto (dopo il numero di foglio dei manoscritti) 

sec. Secolo 

v verso (dopo il numero di foglio dei manoscritti) 

v./vv. volume/volumi 

 –  (Accademia bulgara delle scienze – Sofia) 

 Biblioteca del monastero di De ani ( ), ora in deposito presso la 

 Biblioteca del monastero di san Cirillo di Beloozero ( - ), ora 
in 

 –  (Museo della Chiesa ortodossa serba – 
Belgrado) 
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 „ “ –  (Biblioteca nazionale „Ivan Vazov“ - Plovdiv) 

             " . .  » (Biblioteca nazionale «SS. Cirillo e  
Metodio» - Sofia 

 (Biblioteca Nazionale della Serbia – Belgrado) 

 IV Grozdanovi -Paji , Stankovi  1995 

 V Stankovi  2003

 Biblioteca del Patriarcato di  (Pe ), ora in Á

 – -  (Biblioteca nazionale Russa — 
San Pietroburgo) [in precedenza ]

 (Accademia Serba della Scienza e dell'Arte) 
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Rękopisy słowiańskie z XIV wieku z homiliami św. Grzegorza Palamasa

W ożywionym klimacie kulturowym drugiej połowy XIV wieku powstają, szczególnie na Górze 
Athos, przekłady z greki na język cerkiewnosłowiański także dzieł autorów współczesnych. W tej 
grupie znajduje się też kilka utworów Grzegorza Palamasa (ok. 1296-1357),  przede wszystkim 
utwory antyłacińskie, umieszczane w antologiach o charakterze polemicznym czy prawnym, 
i dwie homilie (na Zaśnięcie Najświętszej Marii Panny i na cześć św. Dymitra Soluńskiego), 
które w tym czasie zostają włączone do zbiorów ascetyczno-homiletycznych – kolekcji charak-
terystycznych dla tego okresu. Referat przedstawia pięć rękopisów, zawierających przekład tych 
dwóch homilii, podając ich uściśloną datację, omawiając zawartość i wskazując na ich prowe-
niencję athoską, najprawdopodobniej, związaną z serbskim monasterem Chilandar.
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